
L’ALI  –  Associazione Libera Italiana è una 
onlus napoletana impegnata nel campo della promozione 
culturale. Presieduta da Pietro Valente, è uno dei principali 
punti di riferimento dell’area Giuglianese-Flegrea. Da otto 
anni organizza e finanzia il concorso letterario nazionale per 
scrittori emergenti, “Il Racconto nel cassetto - Premio città 
di Villaricca”.
In sinergia con le attività poste in essere dall’Associazione, 
opera la casa editrice “Cento Autori”, che alla Shoah ha 
dedicato diverse pubblicazioni e la collana “Memoriae”.

La Fondazione Mediterraneo è un’organizzazione 
internazionale non lucrativa d’utilità sociale.
Presieduta da Michele Capasso, della Fondazione fanno 
parte studiosi dell’area mediterranea, politici di organismi 
internazionali e diplomatici. 
Nata a Napoli nel 1994, la Fondazione è riconosciuta con 
personalità giuridica dalla Regione Campania e dal Mini-
stero italiano per i Beni e le Attività Culturali. Componente 
di vari organismi internazionali, la Fondazione è capofila 
della Rete Italiana della Fondazione Euromediterranea 
“Anna Lindh” per il Dialogo tra le Culture.

La Fondazione Valenzi è un ente senza scopo di lucro. 
Costituita e presentata al Presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano nel 2009, è stata voluta dai figli di Maurizio 
Valenzi Lucia e Marco, rispettivamente Presidente e Vice-
presidente. La Fondazione nasce con l’obiettivo di tutelare 
e consolidare il patrimonio culturale e politico di Valenzi e 
della moglie Litza Cittanova e di creare a Napoli un’istituzio-
ne internazionale, non schierata politicamente, attiva nella 
cultura e nel sociale. Segretario generale della Fondazione 
è Roberto Race.

Prenotazioni e Info

Ph. 081.5523033

(Prologo) Auschwitz di Francesco Guccini nella versio-•	
ne riadattata dal soprano Maria Abbagnato; proie-
zione del video Memoriae di Roberto Bontà Polito

Fabrizio Gatta•	  e Serena Albano presentano e con-
ducono la seconda edizione di Memoriae;

intervento di •	 Nico Pirozzi, coordinatore dell’evento, 
dell’ambasciatore d’Israele in Italia, Ghideon Meir, e 
degli altri rappresentanti istituzionali

Testimonianza di •	 Tatiana e Alessandra Bucci; 
consegna del “Totem della Pace” (sezione Memoriae 
della Shoah)

(Primo intermezzo) violino di •	 Ferdi Bajrami 

Consegna del “•	 Totem della Pace” (sezione Postme-
moria) alla memoria di Shmuel Hadas; testimonian-
za dell’ambasciatore d’Israele presso la Santa Sede, 
Mordechay Lewy

(Secondo intermezzo) tratto da •	 Il manoscritto di Jakob 
Kreuzberg di Elena Matacena. Regia dell’autrice, aiu-
to regia Alice Bertoloso. Bauer: Fulvio Pastore, Kus-
satz: Carlo Verre, Jacob: Giuseppe Ariano. Violino 
di Ferdi Bajrami 

Consegna del “Totem della Pace” (sezione Altre Me-•	
morie) alla memoria di Pasquale Cappuccio; testi-
monianza di Maria Grazia Iannitti

Organizzatori:

Fondazione Mediterraneo – Via A. Depretis, 130 – 80133 Napoli
www.fondazionemediterraneo.org

Fondazione Valenzi – Via E. Cosenz, 13 – 80142 Napoli
www.fondazionevalenzi.it

Associazione Libera Italiana – Via A. Genovesi, 5 – 80010 Villaricca (Na)
www.assoali.it



memoriae è un’iniziativa promossa dall’Associazione 
Libera Italiana (ALI), dalla Fondazione Mediterraneo e 
dalla Fondazione Valenzi. Giunta alla seconda edizione, 
nasce allo scopo di tenere viva – soprattutto tra le nuo-
ve generazioni – la memoria della Shoah e, attraverso di 
essa, tutte le “memorie” che più delle altre hanno con-
traddistinto il passato recente dell’umanità.Tre sezioni, 
una legata alle Memoriae della Shoah, una alla Postme-
moria e una alle Altre Memorie, fungono da filo conduttore 
dell’evento,volutamente organizzato nel periodo a cavallo 
tra la Giornata della Memoria (27 gennaio) e quella del 
Ricordo (10 febbraio).

Momento centrale di Memoriae è la consegna dei ri-
conoscimenti ad altrettante personalità che, attraverso la 
loro vita e testimonianza, hanno contributo alla creazione 
di una memoria condivisa. Il principale dei riconoscimenti 
è quello riservato alle Memoriae della Shoah. Si tratta di 
un’attribuzione destinata a una personalità che ha rivesti-
to il duplice ruolo di protagonista e testimone del tragico 
evento, divenendo ella stessa simbolo di una memoria 
condivisa.

Il riconoscimento alla Postmemoria è invece concesso 
a una personalità che attraverso la sua professione o par-
ticolari iniziative si è distinta nell’affermare i valori della 
memoria. Ma anche quelli della tolleranza e della pace.

Il riconoscimento destinato alle Altre Memorie, ha una 
valenza più sociale che storica. Caratteristiche che lo vo-
gliono particolarmente legato a Napoli, alle sue dramma-
tiche contraddizioni e agli eventi che ne hanno segnato la 
storia recente.

Esso è riservato a una personalità che attraverso la sua 
esperienza di vita ha contribuito all’edificazione di valori 
nuovi e universalmente riconosciuti.

Il “Totem della Pace”

È il riconoscimento che i promotori di Memoriae han-
no adottato per celebrare l’evento. Promosso dalla Fon-
dazione Mediterraneo e realizzato dallo scultore torinese 
Mario Molinari, il “Totem della Pace” simboleggia la pace 
nel Grande Mediterraneo e nel mondo. Ma anche i princi-
pi di eguaglianza, sovranità e pari dignità dei popoli, che 
non possono prescindere dal rispetto del pluralismo, delle 
diversità culturali, dei diritti fondamentali della persona e 
della democrazia propri di ciascun popolo. Una vela ros-
sa rappresenta le tragedie e le morti che hanno insan-
guinato il Mediterraneo, l’Europa e il Medio Oriente; ma 
anche e soprattutto la rinascita della fiducia nei confronti 
dell’umanità. I due semicerchi di colore giallo e arancio 
rappresentano l’alba e il tramonto del sole sul mare azzur-
ro: un segno di gioia, di colore e di speranza per un futuro 
di pace e di sviluppo condiviso.

Riconoscimenti e Motivazioni

Tatiana•	  e Alessandra (Andra) Bucci, originarie di 
Fiume, furono deportate ad Auschwitz-Birkenau all’età 
di 4 e 7 anni, nella primavera 1944. Scampate alla 
mattanza che ha ridotto in cenere sei milioni di ebrei 
europei, tra cui 40 napoletani, le sorelle Bucci da anni 
si sono fatte carico della missione di testimoni della 
Shoah, raccontando a centinaia di giovani e meno gio-
vani la loro storia di sopravvissute all’orrore della de-
portazione e dei campi di sterminio; nella convinzione 
che la loro memoria si perpetuerà nel ricordo di chi 
le ascolta. Per la loro opera di instancabili testimoni 
ed edificatrici di una memoria condivisa, patrimonio 
dell’umanità tutta, viene loro attribuito il “Totem della 
Pace” per la sezione Memorie della Shoah.

Shmuel Hadas•	 , già primo ambasciatore d’Israele 
presso la Santa Sede, intellettuale di raffinato spes-
sore e convinto sostenitore del dialogo tra popoli e 
culture diverse, il cui lavoro di diplomatico e, soprat-
tutto, di uomo di pace, ha rappresentato uno storico 
passo in avanti nella normalizzazione delle relazioni 
diplomatiche tra Stato d’Israele e Stato Vaticano, e 
più in generale nel miglioramento dei rapporti tra 
ebrei e cattolicidopo la tragedia della Shoah. Alla 
memoria di Shmuel Hadas, scomparso il 10 gennaio 
2010, viene attribuito il “Totem della Pace” per la se-
zione Postmemoria.

Pasquale Cappuccio•	 , avvocato, consigliere co-
munale ad Ottaviano, in provincia di Napoli, strenuo 
paladino della legalità, assassinato dai sicari della 
camorra il 13 settembre 1978, per essersi opposto 
alla politica della sopraffazione e del malaffare. Alla 
memoria di Pasquale Cappuccio, viene attribuito il 
“Totem della Pace” per la sezione Altre memorie.

“La vela che simboleggia il viaggio, il mare.

Questo Nostro Mare che è stato culla della civiltà, 

teatro di scontri e battaglie tra le genti che lo abitavano 

ma anche e soprattutto di scambi, di merci e di saperi.

Un mare celebrato nel mito dove Ulisse si perse, 

continuando a vagare nella sua disperata 

ricerca della via del ritorno.

La vela che si tinge di rosso,

all’alba e al tramonto,

alla partenza ed al ritorno nel ritmo,

immutabile, dell’Universo”.

Mario Molinari


